CIRCOLARE N. 65
Roma, 23 OTT. 1996

MINISTERO DEL TESORO

Ragioneria Generale dello Stato

Ispettorato Generale dì Finanza

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Div. 9

ProT n 200475 Allegati

OGGETTO: Art 1, comma 1, del D.M. 4 aprile 1995, N. 334. Attribuzione di potere liberatorio nei confronti dei debitori dello Stato alle ricevute dì versamento, mediante conto corrente postale, alle Sezioni di tesoreria provinciale dello Stato. Seguito circolare n. 57 - prot. 164567 dell'11 luglio 1996.

In relazione alle disposizioni contenute nella circolare n. 57 - protocollo n. 164567 - dell'11 luglio 1996, cui si fa seguito, alcune Ragionerie provinciali dello Stato hanno rappresentato quanto segue:

1) le Sezioni di tesoreria provinciale dello Stato trasmettono alle Ragionerie provinciali anche le quietanze cumulative relative a "capi" di entrata gestiti dalle Ragionerie centrali; 2) non sempre pervengono dalle Sezioni di tesoreria le distinte mod. 124 T, relative a versamenti affluiti sui c/c postali intestati alle Sezioni di tesoreria stesse, da includere in quietanze cumulative;

3) qualora pervengano, le citate distinte spesso non recano l'indicazione della causale del versamento;

4) le fotocopie dei certificati di accreditamento del c/c postali, o, in luogo di esse, l'elenco riepilogativo dei certificati stessi, non recano l'indicazione della causale del versamento.

Al riguardo, per quanto attiene al primo punto, con segnalazione a parte, il problema è stato rappresentato all'Amministrazione centrale della Banca d'Italia, la quale, per le vie brevi, ha già fatta sapere che provvederà in merito non appena ricevute dalie Sezioni di tesoreria le relazioni concernenti Fauoziore deve nuove procedure.

Nel frattempo, codesti Uffici, al fine di assicurare la córrenezza del servizio, sono pregati di voler inoltrare alle competenti Ragionerie centrali le quietanze, con i relativi allegati, che dovessero essere pervenute o pervenissero fino all'emanazione delle cennate istruzioni da parte della Banca d'Italia.

Relativamente alle questioni sub 2) e sub 3), la considerazione che, nella sostanza, per i versamenti da includere in quietanze cumulative risulta, superfluo sottoporre al visto della competente Ragioneria (non avendo questa, in tale fase, alcuna possibilità di controllo) la distinta mod. 124 T - necessariamente unica e per l'importo complessivo dei versamenti - non fa venire meno l'obbligo di osservanza delle, disposizioni contenute nell'art. 267 delle Istruzioni generali sui servizi del tesoro.

Pertanto, fino a che non sarà attuata la modifica, del citato articolo, le distinte in argomento devono continuare a pervenire a codesti Uffici;. complete anche della causale.

Da ultimo, con riferimento alla problematica di cui al punto sub 4), corre l'obbligo di precisare che con nota n. 164568 dell' 11 luglio 1996, diretta per conoscenza anche alla Direzione generale del tesoro, è stato chiesto, alla Banca d'Italia che le Sezioni di tesoreria dovessero garantire la correttezza dei dati inclusi nella quietanza cumulativa, in relazione sia agli importi sia alla causale di versamento desumibili dai certificati di allibramento ad essa associati.

La predetta Amministrazione ha recepito la richiesta ed ha demandato il conseguente adempimento alle dipendenti Sezioni.

Premesso ciò, attesa la cennata garanzia, non sembra risultare necessaria l'indicazione della causale sulle fotocopie dei certificati di allibramento ovvero sull'elenco riepologativio degli stessi. La quietanza cumulativa deve comunque essere emessa con imputazione ai pertinenti capo, capitolo, articolo del quadro di classificazione delle entrate.

Codeste Ragionerie provinciali dello Stato possono pertanto assumere come causale quella corrispondente all'Imputazione del versamento.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

Il presente documento rappresenta la versione testuale della circolare 65 del 1996. Il documento originale è da considerarsi quello pubblicato in versione pdf

